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degli elettori è stata chiara, visto 
che i Verdi sono rimasti fuori dai 
consigli comunale e provinciale.
Per noi Repubblicani, mortificare 
chi vuole investire nel nostro ter-
ritorio, significa andare contro gli 
interessi primari della città.
Per questo fin dal tradizionale ap-
puntamento della Festa dell’Uva 
di San Pietro in Vincoli, i repub-
blicani ritroveranno tutti i duecen-
to candidati messi in campo nelle 
recenti amministrative, affinché 
ciascuno dia il proprio contributo 
per le proprie competenze, così 
come si ripeterà l’incontro con 
le categorie economiche per con-
tinuare quel dialogo che non deve 
interrompersi mai, nel solo inter-
esse dei cittadini. 

*Vice segretario U.C. PRI 
di Ravenna

Sul prossimo numero della Voce 
di Romagna pubblicheremo una 

commemorazione dell’amico
Massimo Branzanti

recentemente scomparso

I Repubblicani giocano per Ravenna
di Stefano Ravaglia*

Con la fine di agosto ricomincia 
l’attività agonistica dei principali 
sport di squadra, primo fra tutti il 
tanto famigerato calcio; allo stes-
so modo, riprende anche l’attività 
politica locale; è il tempo di festi-
val e di dibattiti e di immancabili 
polemiche.
I Repubblicani di Ravenna, forti 
del buon risultato elettorale delle 
amministrative di maggio, inten-
dono mettere al servizio della 
città e del territorio, la propria 
squadra e le idee contenute nei 
programmi che hanno avuto ris-
contro presso i cittadini.
Le partite da giocare sono tante: 
il turismo, le infrastrutture, lo svi-
luppo economico, un diverso rap-
porto fra istituzioni ed enti collat-
erali e i tempi sono ristretti visti 
i mesi di gestione commissariale 
della città.
Su questi temi tanto sarà leale il 
PRI di Ravenna con la maggio-
ranza di Centro-sinistra, altrettan-
to pretenderà dagli alleati, specie 
dai maggiori, l’Ulivo in primis, 
che non ci si faccia prendere da 
nostalgie conservatrici; il “chi 
non fa, non falla” non ci piace: lo 
sviluppo del territorio passa per la 

realizzazione della E55, rispetto 
alla quale l’impegno sarà mas-
simo, come da nuovi insediamenti 
industriali. Certo, compatibili con 
il territorio, che non minino la 
vocazione turistica di Ravenna e 
delle sue spiagge, ma che offrano 
ai giovani nuovi e duraturi sboc-
chi occupazionali.
Lo diciamo chiaramente: non 

amiamo gli ecologisti militanti 
che facendo leva sulle paure delle 
popolazioni, bloccano sul nascere 
qualsiasi tipo di iniziativa; così 
come i pacifisti ad orologeria, 
compaiono ovunque si discuta 
di nuovi insediamenti produttivi, 
siano una centrale, un rigassifi-
catore o un parco con animali; a 
Ravenna, in tal senso la risposta 
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di Claudia Foschini

La mattina dello scorso 3 set-
tembre gli uomini e le donne 
della Società conservatrice del 
Capanno di Garibaldi, della 
Fratellanza Garibaldina e dal-
l’Associazione Mazziniana si 
sono ritrovati in piazza Gari-
baldi per deporre tre corone 
d’alloro ai piedi della lapide 
che ricorda i martiri ravennati 
del Risorgimento.
Questo gesto si ripete da 
qualche anno a significare il 
profondo disaccordo del mon-
do laico repubblicano per la 
beatificazione di papa Pio IX, 
avvenuta il 3 settembre 2000. 
Questo papa viene qui ricorda-
to come colui che, durante il 
Risorgimento, fece soffocare 
nel sangue i moti popolari che 
prima aveva condiviso causan-
do la morte e l’esilio di molti 
ravennati. 
La lapide commemorativa dei 
patrioti ravennati non fu sem-
pre su un muro del palazzo 
sede ora degli uffici della po-
sta centrale di Ravenna. Come 
si può vedere in una fotografia 
nell’opera di Gaetano Savini, 
Ravenna piante panoramiche 
(pubblicato dalla Libreria An-
tiquaria Tonini nel 1996) si 
trovava nella piazza Maggiore 
poi piazza Vittorio Emanuele 
II, ora piazza del Popolo, “nel-
l’arco di mezzo dell’ex Doga-
na Vecchia”, cioè dell’edificio 
progettato da Camillo Morigia 
nel 1785, sovrastato dalla torre 
dell’orologio pubblico opera 

Tre corone d’alloro per i 
martiri del Risorgimento

La lapide in Piazza del Popolo ha una semplice foggia, mentre un tempo era sormontata da un aquila e portava diversi altri fregi. 
Si presenta divisa in due parti. Nella parte superiore, sotto la scritta Patriotti ravennati morti sul patibolo, nelle carceri, in esilio, 

sono elencati i nomi dei nostri concittadini a partire dal 1821
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di Luigi Fornasini.
Corrado Ricci, nella Guida di 
Ravenna, ricorda la lapide e 
racconta che fu disegnata da 
Giovanni Corazza e scolpita 
da Gaetano Zirardini, preci-
sando però che fu inaugurata 
nel 1888, murata nella fronte 
di casa Zirardini che si trova-
va in via Belle Arti, ora via 
Baccarini, nella posizione 
dell’attuale piazza Caduti. Fu 
trasferita in piazza del Popolo 
nel 1890.
La lapide ha ora una sempli-
ce foggia, mentre un tempo 
era sormontata da un aquila e 
portava diversi altri fregi. Si 
presenta divisa in due parti. 
Nella parte superiore, sotto la 
scritta Patriotti ravennati mor-
ti sul patibolo, nelle carceri, 
in esilio, sono elencati i nomi 
dei nostri concittadini a partire 

dal 1821, anno che si apre con 
i nomi di Giuseppe Armuz-
zi, Giacomo Battuzzi, Cesare 
Berghinzoni, Vincenzo Galli-
na, Vincenzo Gamberini Bat-
taglini, Antonio Ghirardini, 
Tomaso Lovatelli, Agostino 
Triossi e Sebastiano Vignuzzi. 
Di seguito si trovano i patriotti 
morti negli anni 1828, 1831, 
1832, 1845 e 1855.
La seconda parte della lapide, 
sotto la scritta Caduti sui cam-
pi di battaglia, elenca i caduti 
a partire dall’anno 1831 con i 
nomi di Antonio Baccarini e 
Domenico Zotti.
Attraverso il 1848, il 1849, il 
1859, il 1860 e il 1866 si arri-
va a leggere i nomi dei caduti 
del 1867: gli ultimi ravennati 
che hanno sacrificato la loro 
vita per l’Unità d’Italia sono 
Achille Borghi, Giovanni Ca-

valcoli, Settimio Montanari, 
Giovanni Gaetano Silva, Enri-
co Spada e Giuseppe Spadoni.
Sarebbe giusto qui elencarli 
tutti, specie in un momento in 
cui persino la toponomastica 
urbana “cancella” i nomi di 
questi coraggiosi uomini per 
far spazio a nuovi personaggi 
più conosciuti. A rendere loro 
onore ogni anno si ritrovano 
i membri delle Associazioni 
e del Partito Repubblicano 
che non possono dimentica-
re come Pio IX sia stato “un 
pontefice che si caratterizzò 
come restauratore della pena 
di morte, conservatore del 
potere temporale e acerrimo 
avversario del Risorgimento e 
della gloriosa esperienza della 
Repubblica Romana. Pio IX 
privilegiando il proprio potere 
temporale rispetto alla libertà 

dei popoli, si alleò con l’impe-
ro Austro-Ungarico, e dopo la 
repressione della Repubblica 
Romana, reintrodusse la pena 
di morte che i mazziniani ave-
vano abolito. Se la repubblica 
oggi esiste, è soprattutto per 
merito degli oppositori e del-
le vittime della repressione di 
Pio IX”.

Nella foto: 
un momento della 

commemorazione avvenuta 
in Piazza del Popolo 

domenica 3 settembre
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Approvata l’istituzione dei servizi educativi
Ravenna Consiglio Comunale

di Alberto Fussi*

Discutiamo oggi, con urgenza, 
un tema che coinvolge una ri-
levante percentuale di risorse 
umane e ed economiche nel 
bilancio della amministrazione 
comunale. Il partito Repubbli-
cano è consapevole di questa 
urgenza di natura prevalente-
mente economica,pur sapendo 
che, quando si discute di istruzi-
one, la prospettiva deve sempre 
essere quella di lungo periodo, 
sia in materia economica e di bi-
lancio, che di programmazione 
educativa. Per  questo siamo fa-
vorevoli a non accedere a perso-
nale esterno nella composizione 
degli organi di gestione della 
istituzione, ma soprattutto con-
sideriamo la materia della istru-
zione e dei servizi per l’infanzia 
profondamente legati al Comune 
inteso come espressione della 
volontà degli elettori e di chi 
vota il consesso comunale ed i 
suoi amministratori. Perciò nes-
suna via intermedia può motiva-
re l’istituzione come un trasferi-
mento di decisioni e di strategie 
dal Consiglio Comunale e per 
questo la decisione di oggi va 
inserita nel contesto delle fu-
ture scelte che il Comune dovrà 
assumere in materia di educa-
zione. Nella parte economica, 
è giusta la considerazione che 
una maggiore autonomia ed 
una maggiore flessibilità nella 
gestione di nidi e materne possa 
avere un ritorno positivo del 
bilancio comunale, sull’entità 
economica dei contributi, delle 
risorse e sul patto di stabilità. 

Per questo condividiamo il fatto 
che assimilando le istituzioni 
alle amministrazioni pubbliche 
i trasferimenti di parte corrente 
vengano indirizzati al settore 
scuole e istruzione e tolti dal 
complesso dalle spese che de-
terminano gli effetti del patto di 
stabilità. Questa è una valida ra-
gione per la scelta che andiamo 
a compiere oggi. Ciò non toglie 
però che in condizioni di bilan-
cio in passivo della istituzione, 
vada chiarito sin d’ora dove ri-
vedere i servizi, al fine di con-
tenere le eventuali perdite, pur 
sapendo che sarà sempre il bi-
lancio comunale a risponderne. 
Come tradizione, il Comune di 
Ravenna è uno dei primi in Ital-
ia, per qualità e innovazione nel 
settore dei nidi e delle scuole 

materne, la costituzione o realiz-
zazione della istituzione, esclu-
dendo giustamente l’università 
e la formazione superiore ed il 
relativo diritto allo studio, man-
tiene il comune accento di tutte 
le problematiche che lo portano 
ad essere interlocutore diretto 
dei cittadini per tutta la comu-
nità educante, in particolare 
nella scelta di realizzare nuovi 
asili nido e scuole materne, che 
consentano il soddisfacimento 
di tutta la domanda in esubero 
di tali servizi. Questo significa 
la ricerca di nuove fonti eco-
nomiche, ad esempio le fon-
dazioni bancarie che potranno 
essere acquisite dall’istituzione 
con più celerità. I Repubblicani 
ribadiscono comunque una net-
ta distinzione fra competenza 

del pubblico e ruolo del privato 
e nessuna confusione in mate-
ria, ma soprattutto considerano 
quella formativa, una competen-
za in capo alla amministrazione 
comunale e la costituzione della 
istituzione, semmai, si propone 
come novità utile alla gestione, 
visto che le strategie vengono 
dibattute in sede di Comune. 
Per quanto concerne il regola-
mento della istituzione, si farà 
riferimento al regolamento del 
decentramento.
E’ chiaro, infatti, che il decen-
tramento va coinvolto, affinché 
la funzionalità della istituzione 
sia fatta propria anche in sede di 
circoscrizione, proprio perché 
di materne e nidi, noi rispon-
diamo compiutamente su tutto 
il territorio e non solo in ter-
mini di bilancio. Per concludere 
noi ci saremmo augurati che 
l’istituzione non venisse affron-
tata, costretti da ragioni eco-
nomiche, che pure esistono, ma 
che servisse come elemento pro-
pulsivo per il lancio delle fun-
zioni del Comune, in un settore 
così delicato che ha alti costi, ma 
che non può essere ridimension-
ato né tanto meno spezzettato. 
Voteremo a favore consapevoli 
che parte oggi anche una analisi 
approfondita di quello che ci si 
aspetta dal Comune nei pros-
simi anni in materia di crescita 
demografica, servizi ai minori, 
rette, nuove strutture e coperture 
della domanda. 

*Consigliere comunale 
PRI Ravenna

Ringraziamo gli amici che hanno sottoscritto
GUSTAVO CRICCA è deceduto. La sua 
scomparsa ci fa ritornare ai tempi trascorsi 
insieme; era uno dei più attivi, sempre 
pronto ad intervenire nelle necessità 
del Circolo e del Partito; lo faceva con 
entusiasmo e competenza. Vivo resterà in 
noi il suo ricordo. Alla Moglie Adele, alla 
figlia Evi ed ai loro familiari le nostre più 

Il 9 agosto è ricorso il 12° triste anniversario 
della scomparsa di STEFANIA  GHIRARDI, 
la mamma Miranda, unitamente a tutta la 
famiglia, in particolare i nipoti Manuel e 
Alex la ricordano così. Stefania, accendi la 
lampada pura della tua nuova vita e scrivi 
parole di cielo sugli occhi della terra e porta 
raggi di luce nella foresta delle tenebre, con 

In memoria dell’amico arch. UGO GIANNI DE LORENZI, 
recentemente scomparso, la Sezione PRI G. Mazzini di S. 
Stefano fa un’offerta.
Gli amici Bubani Bruno e Benini Romano, ricordano l’amico 
UGO GIANNI DE LORENZI, recentemente scomparso, e 
fanno un’offerta al PRI.

La famiglia Bettoli, in memoria del suo caro NELLO, nel 9° 
anniversario della scomparsa, ha fatto un’offerta al PRI.

il rumore componi una musica eterna. La tua assenza è come il 
cielo, si stende su ogni cosa, il più grande dolore, la più grande 
solitudine. Ciao Stefania, un bacio e un sorriso ma, anche, tante 
lacrime. I tuoi genitori Mirando e Ciro. 

sentite condoglianze. In sua memoria il Circolo PRI “Manlio 
Monti” di Ravenna ha fatto un’offerta. 

In memoria di GUSTAVO CRICCA, Dradi Salvatore ha fatto 
un’offerta al PRI.
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In memoria di BEZZI GIULIO di 
profonda fede repubblicana, deceduto il 25 
settembre 2005, i cugini lo ricordano con 
immutato affetto. 

In memoria di URBANO AMADEI, nel 
17° anniversario della scomparsa che è 
ricorso il 31.08.2006, la sorella Giuseppa, 
unitamente al figlio Renzo e familiari, lo 
ricorda con affetto facendo un’offerta al 
PRI. 

In memoria di ALVARO MINGOZZI, 
nell’8° anniversario della scomparsa che 
è ricorso il 5.6.2006, la moglie Angelina 
Fusconi sottoscrive per il PRI. 

In memoria di DINO VALBONETTI, 
recentemente scomparso, Sergia Manghi e 
parenti fanno un’offerta al PRI. 

In memoria di ALFEO BIONDI, nel 16° 
anniversario della scomparsa, lo ricorda 
con tanto amore la moglie Augusta Rafuzzi, 
il figlio Lauro, la nuora Morena e il nipote 
Michele e sottoscrivono per il PRI. 

In memoria di LUCIANO BINZONI i 
parenti tutti lo ricordano con un’offerta al 
PRI. 

In memoria di LUIGI RONDONI 
e GISELDA SINTONI di Savio, la 
figlia Ivonne, unitamente ai familiari, fa 
un’offerta al PRI. 

Nel ricordare i genitori DINO 
CECCARONI, nel 18° anniversario 
della scomparsa e PIA MERCURIALI, 
nel 9° anniversario della scomparsa, i 
figli Luciano, Graziella e Marina con le 
rispettive famiglie, fanno un’offerta al PRI

In memoria di PIETRO RINO ROSSI di 
Savio, i familiari lo ricordano con immutato 
affetto e fanno un’offerta al PRI. 

In memoria di ANNA MARIA TARONI, 
il marito Leo, i fratelli Achille e Terzo 
e i parenti tutti, la ricordano nel 16° 
anniversario della scomparsa che è ricorso 
il 13 agosto 2006. 

Nel 3° anniversario della scomparsa di 
MARINO RONCAGLIA lo ricordano 
con immutato affetto la moglie Paola, i figli 
Enzo e Fabio con le rispettive famiglie. 

Nel 5° anniversario della scomparsa di 
ANGELO MARCHI di S. Stefano, che 
ricorre il 29.09.2006, la moglie Laura, i 
figli Paolo e Andrea unitamente ai propri 
familiari, fanno un’offerta al PRI. 

Nel 20° anniversario della scomparsa di 
SECONDO ROSSI di S. P. in Vincoli 
che è ricorso il 12.07/2006 e nel 14° 
anniversario della scomparsa della moglie 
NORMA LOMBARDI, che è ricorso il 1° 
marzo 2006, le figlie Giuseppina, Vanda e 
Liliana li ricordano caramente. Un pensiero 
anche per lo zio DINO ROSSI, nel 30° 
anniversario della scomparsa. 

Il 20 settembre 2001 EZIO ci ha lasciato 
per sempre. Lo ricordano con immutato 
amore la mamma e le zie con un’offerta al 
giornale che tanto amò.




